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distanza dallo scioglimento del Consiglio 
comunale, non avrebbero dato modo di stu-
diare convenientemente e spassionatamente 
le condizioni del comune e di adottare 
quelle risoluzioni che gli elettori erano in 
diritto di aspettarsi. 

I n questa condizione di cose, parve alla 
autorità prefettizia che fosse proprio op-
portuno lo scioglimento del Consiglio co-
munale, appunto per dare agio alla nuova 
amministrazione di poter risolvere quelle 
gravi questioni che ho testé accennato, e 
credo che questo si potrà fare in brevis-
simo tempo. Posso assicurare l'onorevole 
interrogante che non è intenzione del Go-
verno di prolungare questo stato di cose: 
nessuno più del Governo desidera che Ca-
serta abbia la rappresentanza che le con-
viene: ma comprenderà l'onorevole Santa-
maria che di f ronte ai fa t t i narrat i non 
poteva il Governo esimersi dal domandare 
al Consiglio di Stato di esaminare quale 
fosse la situazione di Caserta e quali prov-
vedimenti ri teneva opportuni; e poiché il 
Consiglio di Stato è venuto nell'avviso che 
lo scioglimento del Consiglio avrebbe più 
efficacemente provveduto all' interesse di 
Caserta, il Governo ha proposto a Sua Mae-
stà il Ee l 'analogo decreto. 

Mi auguro (e vorrà augurarselo, ne son 
certo, anche 1' onorevole Santamaria che 
tanto affetto nutre per la città sua) che 
questo periodo di aspet ta t iva darà modo 
di esplicare tu t t e le at t ività, tu t te le energie 
elettorali, che colà si potranno disputare il 
campo, su queste questioni che meritano 
tut to l 'esame£accurato ed intelligente da 
parte degli elettori di Caserta. Ne avremo così 
quel f ru t to che lei ed io ci r ipromettiamo, 
cioè di dare a Caserta un'amministrazione 
che sappia risolvere queste gravi questioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santamaria 
ha facoltà di dichiarare se sia -sodisfatto. 

SANTAMARIA. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno, certo con la 
massima sua personale buona fede, ha. det to 
cose che non rispondono assolutamente al 
vero. Io invece gli dirò fa t t i molto gravi 
con brevità e con una calma relativa. 

Comincio con dichiarargli che il Consi-
glio comunale di Caserta, che il Governo 
ha sciolto, era f ra i più decisi miei avver-
sari; ma ciò mi fa sentire maggiore il do-
vere di difenderlo. Era il Consiglio comu-
nale di Caserta, tale quale è descritto nella 
relazione, lento, poco energico, disgregato? 
Ma scusi, onorevole sottosegretario di Stato, 

questa amministrazione non è s tata man-
tenuta e appoggiata dal Governo per ben 
quat t ro anni I Noi abbiamo protestato, io 
ho protestato presso tu t t i i diversi Mini-
steri, che si sono succeduti, ma questa am-
ministrazione è r imasta incolume ed indi-
s turbata . Ed era naturale, perchè fu quel-
l 'amministrazione che preparò e fece sua. 
una celebre, s trana elezione a consigliere 
provinciale! Ma u l t imamente in questo 
Corpo, così malato am ministrat ivamente, 
entrarono poche energie giovanili, le quali 
tentarono di dargli vita novella. Il prefet to 
fece tu t to il possibile per sostenere la mag-
gioranza contro la forza vivificatrice della 
minoranza e, per un certo tempo, vi riuscì. 

Ma venne la questione dell 'acqua e la» 
Giunta comunale con t u t t o il solito e anche 
maggior ossequio si rivolse al consigliere 
provinciale, ministro, ed il consigliere pro-
vinciale, ministro, dopo vario tempo, rimise, 
al sindaco un'ul t ima lettera del ministro» 
delle finanze assolutamente negativa per le 
speranze giustissime del comune, e quindi, 
e ragionevolmente, si concluse che tu t to era 
esaurito e che nulla v'era più da fare. La 
maggioranza allora, di f ron te all 'impopola-
rità, si animò e divenne conscia dei suoi do-
veri e della sua dignità, e si dimisero, su 
40, 39 consiglieri ! E si verificò il miracolo: 
il prefetto, da cieco che era, diventò chia-
roveggente; ed è avvenuto questo, onore-
voli colleghi, che, quando quell 'amministra-
zione era debole, disorganizzata e non aveva; 
vigore, fu mantenuta ; quando la medesima, 
amministrazione, con un a t to di energia, 
con la dimissione di 39 consiglieri, ha dimo-
strato di voler risolvere essa un vitale inte-
resse della città e ha mostrato di volersi 
ribellare ad una indegna servilità, allora 
diventa debole, inadat ta , ed il prefet to la 
umilia, il Governo la scaccia dal palazzo 
comunale come un servo infedele! 

Sentite, onorevoli colleghi, quello che'si 
verifica nei 'riguardi di Caserta, e che spie-
ga il programma elettorale del prefe t to . 
Dopo la dimissione dei 39 consiglieri, io, 
esercitando il mio dirit to ed il mio dovere, 
presento l 'interrogazione per l 'acqua, e la 
svolgo, la Camera me ne sarà testimone, 
con energia ma con tu t t i i riguardi che 
sono abi tuato ad usare verso tu t t i , da gen-
tiluomo qual sono. Svolgo l'interrogazio-
ne; il sottosegretario per le finanze mi 
risponde che non può far niente per Ca-
serta, ma nella sua equanimità riconosce 

• che vi può essere una intesa (è vero, ono-


